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DIO CHIEDE MANI COLME DI VENDEMMIA 
 

Gesù ci comunica Dio attraverso lo specchio delle creature più semplici: Cristo 
vite, io tralcio, io e lui la stessa pianta, stessa vita, unica radice, una sola linfa.  
E poi la meravigliosa metafora del Dio contadino, un vignaiolo profumato di 
sole e di terra, che si prende cura di me e adopera tutta la sua intelligenza 
perché io porti molto frutto; che non impugna lo scettro dall'alto del trono ma 
la vanga e guarda il mondo piegato su di me, ad altezza di gemma, di tralcio, 
di grappolo, con occhi belli di speranza.  
Narrare di vigne è svelare un amore di preferenza da parte del nostro Dio 
contadino. Tu, io, noi siamo il campo preferito di Dio. La metafora della vite 
cresce verso un vertice già anticipato nelle parole: io sono la vite, voi i tralci 
(v.5). Siamo davanti ad una affermazione inedita, mai udita prima nelle 
Scritture: le creature (i tralci) sono parte del Creatore (la vite). Cosa è venuto 
a portare Gesù nel mondo? Forse una morale più nobile oppure il perdono dei 
peccati? Troppo poco; è venuto a portare molto di più, a portare se stesso, la 
sua vita in noi, il cromosoma divino dentro il nostro DNA. Il grande vasaio che 
plasmava Adamo con la polvere del suolo si è fatto argilla di questo suolo, 
linfa di questo grappolo. 
E se il tralcio per vivere deve rimanere innestato alla vite, succede che anche 
la vite vive dei propri tralci, senza di essi non c'è frutto, né scopo, né storia. 
Senza i suoi figli, Dio sarebbe padre di nessuno. 
La metafora del lavoro attorno alla vite ha il suo senso ultimo nel “portare 
frutto”. Il filo d'oro che attraversa e cuce insieme tutto il brano, la parola 
ripetuta sei volte e che illumina tutte le altre parole di Gesù è “frutto”: in questo 
è glorificato il Padre mio che portiate molto frutto. Il peso dell'immagine 
contadina del Vangelo approda alle mani colme della vendemmia, molto più 
che non alle mani pulite, magari, ma vuote, di chi non si è voluto sporcare con 
la materia incandescente e macchiante della vita. 
La morale evangelica consiste nella fecondità e non nell'osservanza di norme, 
porta con sé liete canzoni di vendemmia. Al tramonto della vita terrena, la 
domanda ultima, a dire la verità ultima dell'esistenza, non riguarderà 
comandamenti o divieti, sacrifici e rinunce, ma punterà tutta la sua luce 
dolcissima sul frutto: dopo che tu sei passato nel mondo, nella famiglia, nel 
lavoro, nella Chiesa, dalla tua vite sono maturati grappoli di bontà o una 
vendemmia di lacrime? Dietro di te è rimasta più vita o meno vita? 

          Ermes Ronchi 



SANTE MESSE 
 

Sabato 1, s. Giuseppe Lavoratore 
Ore 19.00 - per gli operatori turistici  
 + Rosanna e Luca  
 + Irma e Giuseppe Drigo e fam. 
 

Domenica 2, V di Pasqua 
Ore 9.00  + Ferdinando Ravagli 
 + Benvenuto Buttò 
 + Antonietta Rossi 
 + Def.ti fam. Orlando e Capponi 
Ore 11.00 - per la Comunità parrocchiale 
Ore 19.00   
 

Lunedì 3, ss. Filippo e Giacomo apostoli 
Ore 18.00  
 

Martedì 4, s. Floriano 
Ore 18.00  + Girolamo Cercato 
 

Mercoledì 5, s. Irene di Lecce 
Ore 18.00 + Zamparo Graziano 
 

Giovedì 6, s. Caterina da Siena 
Ore 8.00  + def. fam. Viel Ettore 
 

Venerdì 7, s. Flavia 
Ore 18.00  
 

Sabato 8, B.V.M. di Pompei 
Ore 19.00   
 

Domenica 9, VI di Pasqua 
Ore 9.00  + Duò Guerrino 
Ore 11.00 - per la Comunità parrocchiale 
 + Paola De Anna Manzotti 
Ore 19.00 
 
   
 

CELEBRAZIONI EUCARISTICHE 
 

Dal finesettimana del 1° e 2 maggio 
cominceremo a celebrare la messa festiva 
del sabato alle ore 19.00, aggiungendo 
quella serale della domenica alla stessa 
ora (19.00). Le messe feriali mantengono 
l’orario invernale (ore 18.00). 
 

DIRETTA TV e STREAMING 
 

In questo tempo di emergenza sanitaria 
continua il servizio di trasmissione in 
diretta della celebrazione della Santa 
Messa festiva alle ore 9.00, attraverso 
Media24 al canale 606 o 97 e la pagina 
Facebook “Parrocchia Bibione”.  

FUNERALI 
 

Ricordiamo che nel giorno in cui si 
celebra un funerale, viene sospesa la 
santa messa feriale. Le eventuali 
intenzioni per i fedeli defunti saranno 
ricordate durante la messa esequiale.  
 

APPUNTAMENTI DI SPIRITUALITÁ 
 

 

Recita del santo rosario: ore 17.15. 
Canto dei Vespri: ore 17.40. 
Adorazione eucaristica, ogni giovedì:  
ore 17.00: adorazione eucaristica; 
ore 17.30: lectio divina; 
ore 18.00: canto dei vespri. 
Durante l’adorazione è disponibile un 
sacerdote per le confessioni.  
Coroncina della Divina Misericordia: 
il venerdì alle ore 17.50. 
Confessioni: ogni giorno mezz’ora prima 
delle sante messe feriali e festive, e 
durante l’adorazione eucaristica.  
Rinnovamento nello Spirito:  
lunedì alle ore 20.15. 
 

SPORTELLO DELLA CARITÀ 
 

In canonica il martedì dalle 9.00 alle 11.00 
per le borse spesa e i buoni d’acquisto. 
 

CELEBAZIONI 
 
 

Domenica 2 maggio, 1a GIORNATA DI 
SOLIDARIETÀ MISSIONARIA,  
a SOSTEGNO dei PROGETTI MISSIONARI 
e delle FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ a causa 
del Coronavirus. 
 

Domenica 9 maggio alle ore 10.30 
riceverà il battesimo Lorenzo Ermacora, 
figlio di Filippo e Ambra Pacchiega. 
 

Domenica 9 maggio nella messa delle 
ore 11.00 Barbara Gobbo e Angelo 
Gerotto ringrazieranno il Signore per i 
25 anni del loro matrimonio. 
 

Sabato 15 maggio alle ore 17.30 riceverà 
il battesimo Bianca Marchetti, figlia di 
Alberto e Nina Helja. 
 



Comunità in cammino: 
gli appuntamenti e le proposte che ci attendono… 

Nel sito internet della parrocchia l’agenda viene costantemente aggiornata 
 

ANIMAZIONE MESSE DOMENICALI 
Durante il Tempo Pasquale i ragazzi animano la messa delle ore 11.00:  
- 2 maggio -> 4 elementare 
- 9 maggio -> 5 elementare 

- 16 maggio -> 1 media 
- 23 maggio -> 2 media  

 

 

MESE DI MAGGIO 
Inizia il mese dedicato a Maria. Per questo la preghiera del rosario delle 
17.15, se il tempo è favorevole, si farà nel parco davanti alla statua della 
Madonna. Ci uniremo alla “maratona di preghiera” voluta da papa 
Francesco, per chiedere con la recita del Rosario la fine della pandemia. 
 

CONCLUSIONE DEL CAMMINO DI CATECHESI CON MARIA 
Mercoledì 5 maggio, alle 15.00, bambini e ragazzi si troveranno attorno alla 
statua della Madonna nel parco, per pregare insieme il rosario, 
ringraziando per l’anno catechistico trascorso e per affidare alla Madonna 
la prossima stagione estiva. Avremo con noi anche Antonio Fantin che 
porterà la sua testimonianza sui grandi risultati che sta ottenendo e che 
danno onore all’intera comunità bibionese. 
A seguire le catechiste e don Enrico si ritrovano per un momento di verifica. 
 
 

Le catechiste dell’Unità Pastorale di San Michele si troveranno lunedì 10 maggio 
alle ore 18.00, a San Giorgio al Tagliamento per la messa di ringraziamento. A 
tal proposito, non sarà celebrata quella sera la messa in parrocchia. 

 

PREGHIERA A SAN GIUSEPPE LAVORATORE 
 di papa San Giovanni XXIII 

 

O san Giuseppe, custode di Gesù, sposo castissimo di Maria, 
che hai trascorso la vita nell’adempimento perfetto del dovere, 

sostentando col lavoro delle mani la sacra Famiglia di Nazareth, 
proteggi propizio coloro che, fidenti, a te si rivolgono! 

Tu conosci le loro aspirazioni, le loro angustie, le loro speranze, 
ed essi a te ricorrono, perché sanno di trovare in te chi li capisce e protegge. 

Anche tu hai sperimentato la prova, la fatica, la stanchezza; 
ma, pure in mezzo alle preoccupazioni della vita materiale; 

il tuo animo, ricolmo della più profonda pace, 
esultò di gioia inenarrabile con l’intimità col Figlio di Dio, a te affidato, 

e con Maria, sua dolcissima madre. 
Comprendano i tuoi protetti che essi non sono soli nel loro lavoro, 

ma sappiano scoprire Gesù accanto a sé, 
accoglierlo con la grazia e custodirlo fedelmente, come tu hai fatto. 

E ottieni che in ogni famiglia, in ogni officina, in ogni laboratorio, 
ovunque un cristiano lavora, tutto sia santificato nella carità, 

nella pazienza, nella giustizia, nella ricerca del ben fare, 
affinché abbondanti discendano i doni della celeste predilezione. Amen. 



MAGGIO 2021,  
IL MESE DELLA PREGHIERA INCESSANTE  

PER LA FINE DELLA PANDEMIA 
 
Di Andrea De Angelis – Vatican News 
 

Con gli occhi rivolti al cielo, le mani giunte o inginocchiati. A casa, come sul 
luogo di lavoro. Da soli o con i propri cari. Per vivo desiderio del Santo Padre, 
il mese di maggio sarà dedicato a una “maratona” di preghiera per invocare 
la fine della pandemia, che affligge il mondo da ormai più di un anno e per la 
ripresa delle attività sociali e lavorative. Papa Francesco ha voluto coinvolgere 
tutti i Santuari del mondo in questa iniziativa, perché si rendano strumenti per 
una preghiera di tutta la Chiesa. L’iniziativa - si legge nel comunicato del 
Pontificio Consiglio per la Promozione della Nuova Evangelizzazione - si 
realizza alla luce dell’espressione biblica: “Da tutta la Chiesa saliva 
incessantemente la preghiera a Dio” (At 12,5). 
 

Ogni giorno un'intenzione di preghiera  
Il Pontificio Consiglio per la Promozione della Nuova Evangelizzazione, 
incaricato dal Papa di organizzare l’evento, ha esteso l’invito a tutti i Santuari 
del mondo, in modo da promuovere la diffusione dell’iniziativa nelle relative 
regioni, così da raggiungere i sacerdoti, le famiglie e i fedeli tutti, invitandoli a 
unirsi a questa preghiera di intercessione e speranza alla Beata Vergine. Con 
la preghiera del Rosario, ogni giornata del mese è caratterizzata da 
un’intenzione di preghiera per le varie categorie di persone maggiormente 
colpite dal dramma della pandemia. Tra le altre, si pregherà per coloro che 
non hanno potuto salutare i propri cari, per il personale sanitario, per i poveri, 
i senza tetto e le persone in difficoltà economica e per tutti i defunti. 
 

I trenta Santuari 
I trenta Santuari rappresentativi scelti per guidare la preghiera mariana in un 
giorno del mese sono: Nostra Signora di Walsingham in Inghilterra; Jesus the 
Saviour and Mother Mary in Nigeria; Madonna di Częstochowa in Polonia; 
Basilica dell’Annunciazione a Nazareth; Beata Vergine del Rosario in Corea del 
Sud; Nostra Signora Aparecida in Brasile; Our Lady of Peace and Good Voyage 
nelle Filippine; Nostra Signora di Lujan in Argentina; Santa Casa di Loreto in 
Italia; Nostra Signora di Knock in Irlanda; Vergine dei Poveri a Banneux in 
Belgio; Notre Dame d’Afrique in Algeria; Beata Vergine del Rosario di Fatima 
in Portogallo; Nostra Signora della Salute in India; Madonna Regina della Pace 
a Medjugorje in Bosnia; St. Mary’s Cathedral in Australia; Immacolate 
Conception negli Stati Uniti; Nostra Signora di Lourdes in Francia; Meryem Ana 
in Turchia; Nuestra Señora de la Caridad del Cobre a Cuba; Madonna di 
Nagasaki in Giappone; Nuestra Señora de Montserrat in Spagna; Notre Dame 
du Cap in Canada; Santuario Nazionale Madonna Ta’ Pinu a Malta; Nuestra 
Señora de Guadalupe in Messico; Madre di Dio a Zarvantysia in Ucraina; 
Madonna Nera di Altötting in Germania; Nostra Signora del Libano; Beata 
Vergine del Santo Rosario di Pompei in Italia. 


